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Il ministero ha stanziato 180 milioni 

Per i monumenti malati 
i primi (scarsi) fondi 

Ma restano tutti i problemi della manutenzione del patrimonio 

Per le « ferite » del mo
numenti malati arrivano le 
prime cure. Il ministero dei 
beni culturali ha stanziato 180 
milioni per i restauri. Speria
mo che quel « prima » non 
sia soltanto una promessa, 
ma presupponga un « dopo », 
altrimenti anche queste deci
ne di milioni ancorché scarsi, 
serviranno soltanto per una 
mossa ad effetto che non ri
solverà la sostanza del pro
blemi. I fondi, che saranno 

gestiti dalla sovrintendenza al 
beni archeologici di Roma, 
saranno destinati alle opere 
che si trovano maggiormen
te in pericolo: la colonna 
Tralana, l'Arco di Costantino, 
la colonna Antonina e l'Arco 
di Settimio Severo. Saranno 
rifatte anche le coperture di 
due grandi sale delle Terme 
di Diocleziano, dove si trova 
il museo nazionale romano e 
.sarà rimessa in sesto una 

parte dell'Acquedotto Claudio. 
Anche quest'ultimo capitolo 

della vicenda dei monumenti 
aggrediti dall' inquinamento 
atmosferico merita qualche 
considerazione. E' un fatto 
che le paludose acque della 
burocrazia ministeriale si 
smuovano soltanto quando c'è 
1] cosiddetto « grido d'allar
me » e quando la stampa co
mincia a denunciare un pro
blema che peraltro è notis
simo da anni. E' un fatto che 
solo 11 coraggio del sovrin
tendente Adriano La Regina 
ha fatto rimbalzare sui gior
nali, non solo romani, il quo
tidiano sgretolarsi di impa
reggiabili monumenti. E' un 
fatto che da decenni ncn solo 
non si restaura quasi nulla, 
ma neppure si « previene » 
la rovina dei monumenti, e 
la prevenzione, come insegna 
anche 11 senso comune, è di 
gran lunga più importante del 

Da sei giorni non funziona 
il depuratore della zona Est 

Qualche preoccupazio
ne per la situazione igie
nica della città: da sei 
giorni non funziona il de
puratore di < Roma-Est >. 
La denuncia viene dal 
consiglio unitario CGIL-
CISLUIL della zona Ti» 
bur'tina. 

I sindacati, in un tele
gramma Inviato alla giun
ta comunale, evidenziano 
che le responsabilità del 
« blocco » di questa Indi

spensabile struttura Iglò-
nlco-sanitarla sono della 
società « Eco-Sud », che 
ha in appalto la gestione 
del depuratore. I lavora
tori, convinti che deve 
essere impedita una ge
stione < privatistica » del
l'impianto, che serve un 
ampia zona della città, 
hanno chiesto un Incon
tro urgente con l'assesso
re capitolino ai lavori 
pubblici. 

restauro di quel poco che ri
mane. E infatti l'incuria di 
anni ha lasciato su archi e 
colonne tracce che sarà dif
ficile cancellare e non ba
stano certo 180 milioni per 
mettersi l'animo in pace. 

E' certo infine che la leb
bra del marmo che sboccon
cella i bassorilievi, che ne 
fa staccare preziosi centime
tri di superficie, non è né 
un male oscuro, né un pro

dotto soltanto del nostri tempi 
e delle Inquinate metropoli. 
C'è sempre stato e sempre, 
In tutti 1 tempi a partire dal 
medioevo, si studiavano me
todi per proteggere le pietre 
« preziose » dalle intemperie. 
Allora era il grasso animale 
che veniva usato, oggi ci sono 
più sofisticati sistemi, arci
noti in tutto il mondo. 

Non ci si dirà, quindi, che 
siamo i soliti scontenti se 
neanche questa « mossa » del 
ministero serve a tranquilliz
zarci, ben altro è necessario 
fare per salvare davvero il 
patrimonio artistico: comin
ciando, per esempio, col ridi
mensionare quel paralizzante 
« centralismo », quelle artifi
ciose divisioni di competenze 
che hanno funzionato sinora, 
come una camicia di Nesso, 
dalla quale è più che mai 
difficile districarsi. 

Non che l'inquinamento e 
la frenetica vita nelle me
tropoli, non abbiano il loro 
peso: è sopratutto l'acido 
solforico, che. provocato dal
la nafta, si deposita sul mar
mo e ne altera la composi
zione, trasformandolo in fer
ro: il traffico, con le vibra
zioni che produce, fa il resto. 

Il casellante è fuggito: non aveva chiuso il passaggio a livello 

Quattro morti nell'auto travolta 
dal treno sulla « Roma -Viterbo» 

Le vittime erano tutti taglialegna 
che tornavano dal lavoro - Dopo lo 

schianto la macchina è stata 
trascinata per quasi mezzo chilometro 

L'auto si è incastrata sotto 
la motrice mettendo fuori uso 

rimpianto frenante 
Difficile l'identificazione delle salme 

Quattro persone sono mor
te ieri pomeriggio in un pau
roso incidente presso Brac
ciano a due chilometri da 
Manzi&na. Ad un passaggio 
a livello, sulla linea Roma-
Viterbo, un treno ha travol
to una Fiat 1100: a bordo del
l'auto c'erano quattro uomi
ni, tutti operai che ritorna
vano a casa dal lavoro. Anco
ra non è stato effettuato il 
riconoscimento ufficiale, ma 
da alcuni documenti strac
ciati la polizia è risalita ai 
presunti nomi delle vittime. 
Si tratterebbe di Lorenzo Pa
lazzi, Giovanni Chinucci, Pie
tro e Nunziato Pelliccioni. 
Dopo lo schianto, violentissi
mo. la macchina è stata tra
scinata per quasi mezzo chi
lometro, riducendoìi ad un 
ammasso informe di lamiere. 

Sulle cause della sciagura 
sono state aperte due inchie
ste: una dalla magistratura 
e un'altra amministrativa dal
le Ferrovie dello Stato. Sem
bra comunque che la respon
sabilità sia da addebitarsi al 
casellante: a quanto pare si 
era allontanato, senza chiu
dere gli arcaici cancelletti di 
ferro che dovrebbero funzio
nare da passaggio a livello. 
Il conducente della 1100 tar
gata Terni 26810 non ha po
tuto quindi evitare la tra
gedia. A tarda sera II casel
lante, Gino Brini, non era 
stato ancora rintracciato. 

E' stata impossibile l'imme
diata identificazione delle 
quattro vittime, i cui corpi 
erano irriconoscibili. Soltan
to l'arrivo di altri operai che 
tornavano dal lavoro e un 
documento strappato in più 
parti hanno permesso di ri
conoscerli. Sono infatti tut
ti dipendenti di una società 
che ha appaltato la raccol
ta della legna nel bosco della 

Fiora, a brevissima distanza 
da Manziana. 

La sciagura è avvenuta in
torno alle 16,30 in località 
Fiora, nel tratto Oriolo-Man-
ziana della Roma-Viterbo. Ve
dendo i cancelletti aperti, il 
conducente della 1100 non 
ha avuto esitazione ad attra
versare il binario. Ma pro
prio in quel momento arri
vava il treno 5835 che a ve
locità sostenuta era diretto 
a Roma. « Ho sentito uno 
schianto tremendo — ha rac
contato più tardi il macchi
nista — mi sono sentito sbal
lottare e non ho capito subi
to cosa era successo. Ho fre
nato come per istinto ». La 
motrice comunque ha percor
so più di mezzo chilometro 
perchè la carcassa accartoc
ciata e fumante della mac
china investita si è incastra
ta proprio sotto l'impianto 
frenante del treno mettendo
lo fuori uso. 

Una volta arrestato il treno 
e disceso sulla massicciata, il 
macchinista si è reso conto 
dell'accaduto. Si è anche av
vicinato alle lamiere contor
te della 1100. ritraendosi inor
ridito. Ha poi invitato i pas
seggeri. una cinquantina, a 
restare lontano. Poco più tar
di l'allarme, e quindi l'arrivo 
dei primi soccorsi. 

Per estrarre le salme dal
l'abitacolo dell'auto ci sono 
volute diverse ore di lavoro 
con la fiamma ossidrica. I 
corpi erano così mal ridotti 
che soltanto dopo qualche 
ora i vigili del fuoco hanno 
potuto stabilire il numero 
delle vittime. 

NELLA FOTO: I vigili del 
fuoco al lavoro per recupe
rare i corpi delle quattro 
vittime 

Antiquata e micidiale 
Vecchia, non elettriftcata, 

COÌI un solo binario, lentis
sima. Viaggiare sulla ferro
via Roma-Viterbo è un'im
presa disperante o, come ac
cade tuttora per migliaia di 
pendolari, una dura neces
sità senza molte alternative. 
Gli intoppi sono frequenti, 
i ritardi quasi la normalità. 
Di fatto una ferrovia, alme
no dal punto di vista della 
qualità del servigio, « inesi
stente». 

Il tragico incidente di ieri 
ìion è che la conferma estre
ma dello stato pietoso in cui 

si trova la ferrovia. I passag
gi a livello non sono tutti 
custoditi e, quando lo sono, 
non dispongono di attrezza
ture elettroniche come sulle 
linee nazionali. Nonostante i 
difetti, tuttavia, non sono po
chi (anzi la maggioranza) 
quelli che ne hanno richiesto 
da tempo, l'ammodernamen
to. La ragione è semplice: la 
ferrovia copre un percorso 
abbastanza lungo (dalla sta
zione di Trastevere fino a 
Viterbo) e interessa molti 
centri della fascia suburbana 
oltre a rapressentare un vet

tore indispensabile per il pen
dolarismo della zona nord oc
cidentale della piovincia di 
Roma. 

Non a caso i pendolari e 
la Regione, il consorzio dei 
trasporti hanno ottenuto, do
po molte lotte, l'intervento 
delle ferrovie dello stato per 
l'ammodernamento della li
nea. Il progetto, accettato 
dall'azienda, è di elettrificare 
la linea (con quello che com
porta anche in termini di si
curezza attiva) e di raddop
piarla almeno nel tratto ur
bano (fino a La Storta) e 
in seguito nel tratto subur
bano fino a Bracciano. Si 
tratta di una spesa di parec

chi miliardi ma indispensabi
le per assicurare un servizio 
degno di questo nome a mi 
ghaia di pendolari. L'alter 
nativa e, come noto, l'auto 
bus (ma che non è davvero 
un servizio efficientissimo 
per le note ragioni) o il mez
zo privato. 

Che sia una ferrovia indi
spensabile lo dimostra pro
prio la cronaca di questi ul
timi mesi quando una fi ina 
bloccò la ferrovia all'altezza 
della stazione S. Pietro. Per 
due mesi la Trionfale ha sop
portato un traffico « mon
stre» oltre a quello già pe
sante che la intasa tutti : 
giorni nelle ore di punta. 

Attivo con Pajetta sul Vietnam 
Quando 11 compagno Pajetta ha ricordato 

la ferma e decisa richiesta del partito di un 
immediato ritiro delle truppe cinesi che 
hanno varcato il confine del Vietnam, nella 
sala c'è stato un grande applauso. All'at
tivo di Ieri nel teatro della Federazione 
c'erano centinaia di compagni. All'ordine 
del giorno: « L'esame della situazione inter
nazionale ». 

Le notizie (« gravi e amare » le ha defi
nite Pajetta nella sua relazione) di questi 
giorni, la novità di una situazione che può 
avere sviluppi per molti versi imprevedibili 
hanno dato all'attivo il carattere della 
straordinarietà. Il teatro della federazione 

è stato a mala pena sufficiente a accogliere 
i moltissimi compagni intervenuti. 

Il dibattito, avviato già da ieri, richiede 
una nuova capacità di analisi, di compren
sione, di attenzione. E anche — è stato sotto
lineato da molti — un maggiore slancio, un 
più deciso impegno nella battaglia interna
zionalista e per la pace. La lotta per la 
distensione, per il rispetto del diritti dei 
popoli è oggi più che mai attuale. E. in 
questa lotta, il contributo del comunisti ita
liani non è davvero insignificante. 
NELLA FOTO: un'immagine dell'affollato 
attivo di ieri con il compagno Pajetta 

Volevano costruire palazzoni di cinque piani perfino sulla spiaggia 

L'assalto del cemento al Pigitelo 
bloccato per la seconda volta 

Il consiglio di Stato aveva sospeso la prima sentenza del tribunale regionale, 
favorendo la speculazione -1 lavori nella Pineta dovranno bloccarsi di nuovo 

Secondo blocco per la spe
culazione al Pigneto. a Tor-
vajanica: il Tar ha sospeso la 
delibera del consiglio comu
nale di Pomezia che' autoriz
zava la lottizzazione di 50 et
tari di macchia mediterranea 
proprio sul litorale. Una 
grande area verde che rischia 
di scomparire tra i palazzoni 
e le villette di un ennesimo, 
mostruoso, villaggio balneare. 
Non è la prima volta che il 
tribunale amministrativo si 
occupa della sporca faccenda 
del Pigneto, già l'anno scorso 
di fronte ad un ricorso pre
sentato dal comitato di quar
tiere le licenze di lottizzazio
ne erano state bloccate e i 
lavori sospesi. 

Ma lo stop alla speculazio
ne non ha retto all'urto dei 
tanti interessi concentrati su 
questa zona. Cosi un paio di 
mesi fa il Consiglio di Stato 
(il tribunale d'appello per le 
questioni amministrative) 
sospese la sentenza del Tar 
permettendo in pratica che si 
riprendessero i lavori. Lo 
stesso consiglio affronterà 
tra circa un mese la questio
ne nel merito, la sostanza in
somma del contenzioso tra i 
cittadini (appoggiati da Italia 
Nostra e dal WWF) e i co 
struttoli interessati alla lot
tizzazione. 

Comunque ora dopo la 
nuova sentenza del Tar 1 la

vori dovranno fermarsi nuo
vamente. Il provvedimento di 
blocco nasce da una nuova e 
distinta denuncia contro le 
licenze edilizie: in questo ca
so a ricorrere alla magistra
tura non sono stati i cittadini 
ma i proprietari di alcune a-
ree limitrofe a quelle «mira
colate » dalla vecchia giunta 
di Pomezia e rese improvvi
samente edificabili. I giudici 
con la loro sentenza hanno 
riconosciuto che le licenze 
concesse ai lottizzatoli sono 
in contrasto con le norme 
regionale per la tutela della 
fascia costiera: il progetto 
prevede addirittura che siano 
realizzati palazzi praticamen
te sulla spiaggia. Al gigante
sco affare sono interessati 
numerosi palazzinari. I nomi 
più noti sono quelli di Camil
lo Borghese e di due grandi 
società immobiliari la Cem 
(costruzioni edilizie mezzaro-
ma) e Atrafo (attività e tra
sformazioni fondiarie). 

La zona di Pomezia sembra 
in questo periodo esser presa 
di mira con particolare in
tensità dalla speculazione. 
Solo qualche settimana fa il 
pretore bloccò una grande 
lottizzazione abusiva e fece 
arrestare diversi vecchi am
ministratori comunali oltre al 
palazzinaro Armellini. 

Infermiere-spacciatore 
rubava droga in clinica 
Lavorava a « Villa delle Magnolie » - In casa sua 
stupefacenti, ricette falsificate e una pistola 

Faceva l'infermiere in una 
dioica, a « Villa delle Ma
gnolie ». e quella era la ri
serva do\e si riforniva (cioè: 
rubava) la droga che poi 
spacciava nel quartiere. In 
casa gli hanno trovato un 
deposito di sostanze stupefa
centi (tutte in confezioni 
ospedaliere, dunque di gran
de formato) e inoltre ricet
tari medici, fogli di prescri
zione di medicinali intestati 
a cliniche ed ospedali, e, in
fine, una pistola calibro 22 

L'infermiere-spacciatore è 
Giammario Sanna, abitante 
in via Ranieri 27, dove ieri 
mattina i carabinieri del 
nucleo antidroga hanno fatto 
un'irruzione al termine di 
una lunga Indagine nel quar
tiere dove ultimamente era 
aumentata la circolazione di 
droga « legale ». Sanna è sta

to arrestato per ricettazione 
aggravata, detenzione abu
siva di stupefacenti e deten
zione abusiva di pistola. E 
forse si aggiungerà anche un 
altro capo di imputazione: a 
suo carico sono infatti in 
corso ulteriori accertamenti 
per l'incriminazione per eser
cizio abusivo di professione 
medica. 

Sanna, infatti, non si li
mitava, pare, a vendere la 
droga che rubava in ospe
dale, ma vendeva anche ri
cette mediche per poterla 
comprare in farmacia. In
somma il suo mercato era 
vasto e molteplice: pare che 
l'infermiere cambiasse spes
so posto di lavoro, facendosi 
assumere da una clinica e 
poi da un'altra (ma come ci 
riusciva?) per non destare 
troppi sospetti. 

Documento unitario votato in consiglio 

La XVI circoscrizione 
vuole la legge per 

occupare le case sfitte 
Chiesta anche la modifica del decreto governati
vo sugli sfratti - L'adesione delle forze politiche 

Che fare contro gli sfrat
to? Clie fare contro la « fa
me di case » e gli imbosca
menti? Seno problemi diffi
cili e pesanti per tutta la 
città che attendono una ri
sposta. E la XVf circoscri
zione (Gianicolense, Monte-
verde) su questi temi ha de
ciso di battersi a fondo e in 
maniera unitaria: cosi l'al
tra sera il consiglio ha appro
vato col voto di tutti i par
titi democratici un documen
to in cui si lanciano impegni 

Di fronte ad una situazio
ne che si fa sempre più pe 
sante — dice in sostanza 
l'ordine del giorno unitario 
— occorre uno strumento le
gislativo che consenta agli 
enti locali la utilizzazione 
temporanea degli alloggi. 
inutilizzati. E' questa la 
proposta che da tempo por
ta avanti il Sunia ed è que
sto anche il senso della pe
tizione popolare lanciata dal 
PCI romano e che ha rac
colto 140 mila firme (le ul
time 60 mila sono state con
segnate proprio l'altro ieri 
mentre la campagna di rac
colta va ancora avanti nei 
quartieri e nei luoghi di la
voro). 

A questo fine la XVI cir
coscrizione si è impegnata 
a condurre a fondo l'opera 
di censimento delle case 
vuote che si trovano nel suo 

territorio. Il consiglio ha 
anche dato il suo appoggio 
alla proposta di creare una 
commissione casa circoscri
zionale ed ha aderito alla 
manifestazione nazionale in 
detta dal Sunia per il 10 
marzo. 

L'ultimo argomento è quel
lo degli sfratti: il decreto 
governativo (dice il docu
mento) non è certo suffi
ciente a dare una soluzione 
seria al problema che ri
schia di diventare ogni gior
no più drammatico. Si trat
ta allora di cambiare quel 
provvedimento estendendolo 
a molti più casi e unendolo 
(è ancora qui il problema) 
ad una iniziativa capace di 
spezzare le manovre specu
lative 

CONVEGNO DEI 
SINDACATI 

SUL TERRORISMO 
Con la partecipazione dei 

quadri sindacali di tutte le 
categorie, si svolgerà stamane 
all'hotel Parco dei Principi, 
alle 9. un convegno sul terro
rismo. L'assemblea, indetta 
dalle organizzazioni sindacli. 
sarà introdotta da una rela
zione di Pietro Larizza, se
gretario della federazioni u-
nitaria. 

Alla Borghesiana per rapina, a Torre Angela per un diverbio 

Selvaggia aggressione sul bus contro due autisti dell'ATAC 
Franco Moroni, 51 anni, assalito a largo Rocca Cencia, è stato derubato di cinquanta mila lire 
Antonio Giordano, 50 anni, picchiato da una banda che ha poi devastato anche la vettura 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

Inizia oggi «Ile 17.30 il con
gresso della sezione Torp gnatta-
ra con il compagno Mano Birardi 
della segreterìa del Partito 

Si conclude oggi il congresso del
la sezione Ostiense alle 17.30 con 
il compagno Paolo Goti segretar o 
della federazione • membro del 
CC. 

Inizia oggi il congresso della 
sezione Colreferro con il compagno 
Maurizio Ferrara del CC 

Inizia oggi il congresso dì Pon-
ta Mitvio alle ora 18 con la com
pagna Franca Prisco del CC 

Inizia oggi alla 18.30 il con
gresso della sezione San Giovan
ni con la compagna Marisa Roda
no dal CC 

PARIOLI alle 17 (Balducci); 
APPIO NUOVO alle 18 (Quattruc-
. i ) ; GUIDONIA alla 18 (Satva-
gni); PALESTRINA alla 18 (Va
lerio Veltroni); PRENESTINO GAL
LIANO alla 18 (Cervi): CAMPO 
MARZIO alla 17 (Morelli); ITA
LIA alla 19 (Napoletano); MON-
TEVEROE NUOVO alle 19,30 
(Trenini) ; CARPINETO alla 18 
(Vitale); TIBURTINO GRAMSCI 
alle 18 (Arata): Monti alia 17 
(Barletta); NUOVA TUSCOLANA 
alla 17.30 (Camillo); CAVE a le 
18 (Corciulo): LUOOVISI eH« 
18,30 (Dainotto); NUOVA MA
GLI AN A alle 18 (FatomO: RAI al

la 19.30 (Giannantoni); SE
ZIONE REGIONALI alle 16.30 a 
San Saba (Imbellone); SAN PAO
LO alle 18 (Marroni); SALARIO 
alle 17.30 (Parola); ALBERONE 
alie 18 (Proietti): CAMPITELLI 
*'le 17 (WalteT Veltroni): SUB
AUGUSTA alle 18 (Trombadori): 
MARINO alle 18 (Colombini): 
PALOMBARA alle 19 (Cenerini); 
MAZZINI alle 19 (Speranza); LA 
BOTTE Ile 18 (Mariella); SANTA 
LUCIA DI MENTANA ali* 17 
(Gufti.-vi); FERROVIERI EST 
alla 16 (Tuve); DIPENDENTI 
COMUNALI V CIRCOSCRIZIONE 
alla 17 a San Basilio tBischi); 
IPPOLITO NI EVO alla 18 (Grano
ne): ALESSANDRINA afta 18 
(Nanrruzzi), 

ROMA 
Oggi alla 20 alla seziona Ripa 

srenda assemblea sulla situazione 
politica con il compagno Ferdinan
do Di Giulio delta direziona del 
partito. 

RCA alla 18 a Scttecamini (Mor-
gia); MONTEROTOrJ^O DI VIT
TORIO alle 20 (Sordin); TOR LU
PARA DI GUIDONIA alla 19.30 
(Fioriello); TIVOLI al i* 19 (Pi
sani)-. 

VITERBO 
Lubriano or* 19,30 (Sposarti) ; 

Proceno ora 19,30 (Diamanti); 
Zepponaml ora 19.30 (Messolo); 

f i partito") 
COMITATO REGIONALE 

Alle 16.30 presso il CR riu-
n one del gruppo Inxormatica EELL 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani e le 9.30. O.d.G.: « Impo
stazione e preparazione de: X IV 
Congresso provinciale ». Re'atore 
il compagno Paolo Ciofi segreta-
r.o della federazione. 
• Ojgi alle 16,30 rfuniona dei 
segretari di zona, dei coordina
tori a dei responsabili dì settore 
par il congresso nazionale 

ASSEMBLEE — TORRENOVA 
CARCARICOLA alla 15 (Costa). 

ZOWE — EST a TofeIk> alla 18 
Maialali di seziona a rato, tenrì* 
torio IV circoscrizione sul bilancio 
F.G.CI. 

Alle 17 attivo straordinario del
la FGCI. O.d.G.: > Iniziative dai 
giovani par la pace < 

VITERBO 
VITORCHIANO ore 20 Assem

blea (Pollastrelli). 
RIETI 

VILLA REATINA ore 19 A * 
tomblea (Euforbie) ; TALUCCI ara 
20 Comitato Comunale Fon Sabi
na (Angolani. Giraldi). 
PROSINONE 

A l a t a l o » FGCI: CECCA NO ora 
16,90 (Fontana); 

Largo Rocca Cencia, Bor
ghesiana, ore 5: quattro gio
vani armati salgono su una 
vettura della linea « 155 ». ag
grediscono il conducente e 
£li rubano cinquantamila 1; 
re. L'autista è ricoverato per 
un sospetto trauma cranico. 
Via Torrenova. Torre Ange
la. ore 18: un gruppo di tep
pisti, dopo un diverbio con 
il conducente, assalta il bus 
« 153 ». rompe i vetri e feri
sce alla testa l'autista. 

ET quasi l'alba e Franco 
Moroni, 51 anni, sta raggiun
gendo 11 capolinea a bordo 
del bus « 155 » che dalla Sta
zione Termini arriva fino al
la BorghesUna. Poco prima 
della fine della corsa, a una 
fermata, salgono quattro gio
vani, tutti intorno ai 18-20 
anni e con il viso scoperto. 
Appena sulla vettura si diri
gono immediatamente verso 
il posto di guida, estraggono 
le pistole e costringono l'au
tista a consegnar loro tutti 
i soldi che ha in tasca, cin
quantamila lire. Dopo averlo 
rapinato lo colpiscono poi al
la testa e fuggono con un'au
to a bordo della quale c'è un 
quinto complice. 

Sono le sei del pomeriggio 
e Antonio Giordano di 50 
anni, sta oercorrendo a bor

do del bus « 153 ». carico di 
gente, via di Torrenova, al
la borgata Torre Angela — 
proprio quella dove un ado
lescente venne ucciso da un 
suo coetaneo per un banale 
diverbio. Due giovani .-he 
viaggiavano su un * vespo-
ne», tentano di sorpassarlo 
sulla destra. Ne segue un 
diverbio, uno scambio di pe 
santi accuse, poi sembra tut
to finito. Ma arrivato ad un 
incrocio più avanti, l'auti
sta trova la strada sbarrata 
dalla vespa e una banda di 
teppisti che in un attimo si 
accaniscono contro i vetri 
della vettura con spranghe 
di ferro e pesanti mazze di 
legno. La gente fugge impau
rita, l'autobus si svuota im
mediatamente. Alcuni ag
gressori tentano di salire sul
la vettura e il conducente, 
per sottrarsi all'assalto, in
grana la marcia e parte tra
volgendo la vespa. Nello scon
tro, a causa forse dell'attrito 
tra lo scooter e il mezzo del-
l'Atac, si sviluppa un prin
cipio d'incendio nella parte 
posteriore dell'autobus. An
tonio Giordano, costretto co
sì a scendere, viene aggre
dito • percorso 

I l quartiere difende l'istituto Vendramini che le suore vogliono smobilitare 

E un centro per bambini, funziona. Perché chiuderlo? 
Le religiose hanno contestato i metodi di assistenza di un medico e se ne sono 
andate - La scuola vive con i fondi della Regione e con la solidarietà della gente 
La situazione dell'assisten 

za. specie per l'infanzia, a 
Roma è quella che è. e la 
zona della Pineta Sacchetti è 
una delle più povere di strut
ture sanitarie. Eppure, una 
delle poche funzionanati in 
tutto il quartiere, villa Ven
dramini. rischia di chiudere 
i battenti. L'istituto viene di
feso a spada tratta dal co
mitato di quartiere, perché. 
io pratica, funziona da am
bulatorio di zona ed ospita 
numerosi bambini. 

La vicenda di questa casa 
di cura coinvolge Regione e 
Vlcanato. L'istituto è, infat
ti. « conteso » tra un gruppo 
di suore, dell'ordine « france
scano elisabettiano » e un me
dico, il dottor Mario Caldera, 
che da più di trent'anni pre
sta la sua attività esclusiva
mente dentro l'istituto. 

Quest'ultimo è praticamen
te il solo, attualmente, ad oc
cuparsi, insieme a pochi col
laboratori, dei 48 bambini 
ospitati, tutti sotto i 10 an
ni. I piccoli ospiti in parte 
sono malati, altri (e sono un' 
altissima percentuale) orfani 
o figli di genitori poverissimi. 
Tutti, comunque, hanno alle 
spalle una famiglia divisa o 
inesistente 

Ora 1 bimbi del Vendramini 

vengono assistiti in condizio
ni di precarietà e, in prati
ca. soltanto grazie alla soli
darietà di un intero quartiere. 
Sono quasi esclusivamente le 
elemosine, infatti, a permet
tere l'attività di quel poco 
personale rimasto: quattro 
suore (età media tra i cin
quanta e i settanta anni). 
una maestra e due assistenti 
volontarie, cinque dipendenti 
regolarmente pagati. In dodi
ci devono far fronte a una 
mole di lavoro impressionan
te 

Fino al 10 settembre dello 
scorso anno a Villa Vendra
mini c'era anche un grup
po di suore, dirette dalla su
periora Bernardette Gugliel-
mini. Ma alle sei del matti
no ben 13 religiose per con
trasto con il dottor Caldera, 
hanno lasciato l'istituto e solo 
più tardi, su imposizione del 
Vicariato, hanno pagato i de
biti lasciati scoperti. 

Si è aperta, a questo punto, 
una vera e propria «guerra» 
tra le parti — dottore e reli
giose — che ha visto la Re
gione come mediatrice. F ri
masta quasi completamente 
esclusa — ingiustamente se
condo il comitato di quartie
re — l'autorità ecclesiastica 
soprattutto il Sacro collegio 

dei religiosi il quale dovreb 
be provvedere alla sostituzio 
ne delle suore che hanno ab
bandonato l'istituto. 

La Regione, infatti, non può 
interessarsi della conduzione 
di un istituto di proprietà del
l'ordine religioso. Può ->oltan 
to impegnarsi per impedire 
ls chiusura del Vendramini, 
casa che ha già fatto con nu 
merosi incontri tra gli stessi 
interessati. senza che però la 
minaccia di chiusura divenis 
se meno pressante. 

Le religiose, non condivi 
dendo i metodi dell'equipe del 
dottor Caldera, vorrebbero 
che il medico si interessasse 
soltanto dell'ambulatorio. Ma 
il comitato di quartiere — 
completamente schierato dal
la parte del dottor Caldera — 
assicura che senza i fondi 
ricavati dalle visite dello 
stesso medito e destinati 
esclusivamente ai bambini 
dell'istituto, senza il contri
buto dei commercianti del 
quartiere e dei cittadini l'isti
tuto chiuderebbe In brevissi
mo tempo. Infatti la Regione 
può garantire soltanto rette 
di tremila lire al giorno per 
ogni bambino, del tutto Insuf-
clenti a coprire le numerose 
spese di gestione. 

« L'aiuto volontario — di

ce un rappresentante del co 
I mitato di quartiere — può du 
I rare due, tre mesi, un an 
j no, ma poi? ». « E* proprio 
• questo — aggiunge — l'obiet-
: tivo delle religiose: portare 
I £.lla chiusura l'istituto ». « Noi 
l vorremmo invece che il Ven-
j dramini rimanesse anche a 
I disposizione del quartiere, e si 
1 potrebbe anche riaprire un 
j padiglione, ora chiuso pet 

assenza di personale ». 
j Per questo si sta prepa 
I rar^lo un documento di de

nuncia 
«Qui — dice ancora il rap 

presentante del quartiere — 
non si tratta di affidare com 
petenze a questo o a quel
l'altro. ma di trovare Insie 
me una soluzione per tenere 
in piedi stabilmente questa 
Importante struttura, coinvol
gendo consiglio di circoscri
zione. quartiere, autorità re 
lisiose. Regione ». 

Si parla, anche, di un In
teressamento di papa Woy-
tila. cui sarebbero state in
viate diverse lettere dalla 
gente del quartiere. E' una 
delle mille carte giocate dai 
cittadini per impedire che an 
ni e anni di lavoro vengano 
gettati via. , 

Raimondo Bultrini 


